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Foglio n.2

 
relativo per il trasporto ferroviario comprensivo di tutti gli oneri accessori, inclusi  verifica, 
formazione treno e manovra (comma 4); 

- a ciascuna impresa ferroviaria è altresì riconosciuto, proporzionalmente ai treni*km svolti sull'intera 
infrastruttura ferroviaria nazionale, un contributo non superiore al valore di 2,50 euro a treno*km, 
utilizzando le risorse che dovessero residuare dopo l'erogazione del contributo di cui al comma 
precedente (art.3, comma 3). Questo contributo non potrà superare il 50% dei costi esterni evitati 
dall'utilizzo del trasporto ferroviario rispetto ad altre modalità più inquinanti, definiti dalla 
Commissione europea in 7,52 euro/treno*km.  Inoltre, così come per i servizi disciplinati dal comma 
2, il contributo non potrà eccedere il limite del 30% del costo relativo per il trasporto ferroviario 
comprensivo di tutti gli oneri accessori, inclusi  verifica, formazione treno e manovra (art. 3, comma 
5). 

- infine, il comma 6 obbliga le imprese ferroviarie beneficiarie a fornire evidenza del ribaltamento di 
una parte del contributo percepito a favore dei clienti del servizio di trasporto ferroviario,  tramite 
riduzione del corrispettivo dovuto. La stessa disposizione è stata inserita (art. 8 del decreto in 
esame) rispetto alle imprese beneficiarie del contributo per l’anno 2015, ai sensi del D.D 4/2016. 

 
Art.5 (modalità di erogazione del contributo). 
Il MIT provvederà a riconoscere il contributo anche per il tramite di RFI SpA. 
 
Art.6 (modalità effettuazione verifiche). 
Il MIT, nei 24 mesi successivi al riconoscimento dei contributi, effettuerà verifiche per controllare la veridicità 
delle informazioni fornite. Qualora vengano accertate discrepanze, la specifica impresa ferroviaria decade dai 
contributi (comma 1). 
Il comma 2 abilita a richiedere i contributi in oggetto, tutte le imprese ferroviarie ammesse a effettuare 
trasporto merci in Italia. 
 
Art.9 (ulteriori disposizioni applicative). 
Il comma 1 stabilisce che il riconoscimento dei contributi è vincolato allo svolgimento di un percorso 
sull'infrastruttura nazionale, per ogni singolo treno, di almeno 250 km; sono esclusi da tale limite i 
collegamenti con porti o stabilimenti industriali, nonché per il trasporto di rifiuti, merci pericolose e per il 
traffico ferroviario diffuso (comma 2).  
Il comma 3 prevede che, per i servizi internazionali, è necessario che almeno 1/3 del servizio venga svolto 
sul territorio nazionale, fermo restando il rispetto di quanto stabilito dal comma 1. 
 
Il testo del provvedimento è disponibile al link sottoindicato. 
 
Cordiali saluti. 


